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Settembre gastronomico, un trionfo di sapori
l'uovo al parmigiano e pomodoro di chef Marchini

Gratitudine
Il presidente
del Comune
di Boa Vista:
«Una
donazione
molto
impor tante
per la salute
dei nostri
cittadini»

Mostra Venerdì l'anteprima nella crociera dell'Ospedale Vecchio

Dalle riviste ritrovate alla vita:
«riscoprire» Antonio Gramsci

‰‰ Entro la fine dell’anno
all’interno dell’ospedale di
Boa Vista, isola dell’arcipe-
lago di Capo Verde, sorgerà
un nuovo reparto maternità.
Moderno e funzionale, in
grado di dare risposte ai bi-
sogni delle donne che devo-
no partorire. L’attrezzatura
necessaria all’allestimento
del nuovo punto nascita del-
l’isola arriverà dalla nostra
città e precisamente dalla
casa di cura «Città di Par-
ma», che ha deciso di donare
alla comunità di Boa Vista
letti da sala parto, incubatri-
ci e altri strumenti diagno-
stici per il monitoraggio del-
le pazienti.

«È l’attrezzatura che faceva
parte del nostro centro nasci-
te, dove registravamo circa
400 parti all’anno e che ab-
biamo chiuso nel 2014», spie-
ga Cesare Salvi, presidente
della casa di cura «Città di

Parma», accanto al consi-
gliere delegato Camilla Salvi,
al direttore generale Iliana
Siboni, al direttore sanitario
Luigi Lagnerini e alla risk
manager Alessandra De Lisi.

«Il nostro reparto - prose-
gue Salvi - era stato da poco
ristrutturato e adeguato con
apparecchiature di ultima
generazione. In tutti questi
anni, nonostante siano ri-
maste inutilizzate, abbiamo
provveduto alla loro costan-
te e regolare manutenzione:
parliamo quindi di strumen-
ti che sono perfettamente
funzionanti ed efficienti. In
quello che era il nostro cen-
tro nascite, apriremo presto
due nuove sale chirurgiche
da day surgery: ci sembrava
un vero peccato dover di-
smettere tutta l’attrezzatura
ginecologica a disposizione.
Attraverso alcuni contatti
abbiamo trovato questa bel-

Il progetto
Le
apparecchia-
ture del
centro
nascite della
clinica
chiuso
nel 2014,
p e r fe t t a m e n t e
funzionanti
ed efficienti,
c o n s e n t i ra n n o
di avviare
un nuovo
repar to
nell'ospedale
di Boa Vista.

‰‰ Cultura delle materie
prime, bilanciamento di
consistenze e sapori, rispet-
to della tradizione e origina-
lità: sono gli elementi distin-
tivi che caratterizzano la vi-
sione culinaria di Luca Mar-
chini, patron del ristorante
stellato «L’Erba del Re» di
Modena e protagonista ieri
pomeriggio, nell’ambito del
Settembre gastronomico, di
un evento curato da Alma-
Scuola internazionale di cu-
cina. Uovo al pomodoro e
Parmigiano Reggiano: il

piatto preparato dal noto
chef durante uno showcoo-
king che ha esaltato proprio
queste due eccellenze del
nostro territorio.

Una ricetta sfiziosa che Mar-
chini ha illustrato in ogni suo
passaggio, da eseguire con la
massima attenzione. Si co-
mincia con la preparazione di
una maionese classica, utiliz-
zando il tuorlo pastorizzato,
l’olio, il sale e il succo di limo-
ne. Tocca quindi all’albume:
ridurre del 25% il latte in ebol-
lizione, portare la temperatu-

Chef
stellato
Luca
Marchini,
patron
dell'«Erba
del Re»
di Modena.
Oggi altri
eventi con
protagonista
il parmigiano.

la opportunità, sposandola
con entusiasmo. E oggi -
conclude Salvi - siamo ben
felici di mettere queste ap-
parecchiature medicali a di-
sposizione della struttura
ospedaliera di Boa Vista».

All’ingresso del nuovo re-
parto dell’ospedale di Boa
Vista saranno posizionati i
loghi della casa di cura «Cit-
tà di Parma» e del Comune
dell’arcipelago di Capo Ver-
de, realizzati dal mosaicista
Alexander Castellarin.

La donazione è stata resa
possibile in particolare gra-
zie all’impegno di Francesca
Tonelli, che si occupa di
cooperazione internaziona-
le, e di Massimo Faelli, im-
prenditore parmigiano che

opera proprio a Capo Verde
e che è stato il referente lo-
cale del progetto. C’erano
anche loro ieri mattina alla
«Città di Parma», insieme ai
rappresentanti istituzionali
di Boa Vista: il presidente del
Comune Cláudio Filipe Bar-
ros Mendona, l’assessore al-
la Cooperazione, cultura e
turismo, Nádia Sofia Lima
Santos, il deputato naziona-
le e rappresentante di Boa
Vista presso il governo di Ca-
po Verde, Walter Emanuel
de Silva Évora, la consigliera
del presidente Élida Mosso
Corrá.

Boa Vista conta 12mila abi-
tanti, Nel corso del 2020, al-
l’interno dell'ospedale, sono
avvenuti 106 parti. «L’attività

del reparto di maternità - ha
riferito il presidente del Co-
mune, Barros Mendona - è
sempre stata limitata, pro-
prio a causa della mancanza
di apparecchiature all’avan-
guardia, senza le quali ovvia-
mente non è possibile nem-
meno fronteggiare eventuali
complicazioni durante il
parto. Questa donazione è
molto importante per la tu-
tela della salute dei cittadini.
A nome della nostra comu-
nità desidero esprimere un
sentimento di sincera rico-
noscenza nei confronti della
casa di cura e dei suoi vertici,
che hanno mostrato sensibi-
lità e attenzione».
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‰‰ Venerdì, nella crociera
del complesso monumenta-
le dell’Ospedale Vecchio, si
svolgerà l’evento per cono-
scere in anteprima la mostra
«Ri-scoprire Antonio Gram-
sci: le riviste ritrovate, la for-
mazione giovanile, la vita, gli
scritti», che verrà ospitata
dal 9 al 30 ottobre nell’Ora-
torio Novo della biblioteca
Civica. Soddisfazione è stata
espressa dall’assessore alla
Cultura, Michele Guerra,
«per un progetto che si so-
stanzia nella pubblicazione
di un libro, nell’anteprima
del 10 settembre e nella mo-
stra in ottobre all’Oratorio
Novo. Il progetto permette
di riscoprire un tessuto cul-
turale di grande rilevanza

Durante le fasi di riordino
dell’archivio della famiglia
Gramsci, un’intera collezio-
ne di riviste politiche e let-
terarie è stata ritrovata nella
soffitta della casa di Ghilar-
za (Oristano) abitata fino al-
la morte da Teresina Gram-
sci Paulesu, la sorella.

Tale corpo documentale è
formato dalla collezione di
riviste appartenute al giova-
ne Gramsci nel periodo
compreso fra il 1907 e il 1914.
Il ritrovamento di questa
collezione offre un’impor-
tante testimonianza di come
«la cultura delle riviste» non

ra a 60° e per un’ora mantene-
re in infusione le scaglie di
Parmigiano Reggiano. Mette-
re in frigorifero e dopo 24 ore
riscaldare, aggiungere la colla
di pesce e filtrare. Stendere in
una teglietta e lasciare raffred-
dare. Per la salsa al pomodoro
rosolare il triplo concentrato
con olio per pochi secondi, ag-
giungere il brodo vegetale e
cuocere delicatamente per un
paio di minuti. Per il biscotto
di Parmigiano Reggiano im-
pastare tutti gli ingredienti a
lungo e lasciar riposare in fri-

gorifero per un paio di ore.
Formare delle palline e schiac-
ciarle su carta da forno. Cuo-
cere per 9 minuti a 165°. lasciar
raffreddare e sbriciolare.

Sotto i Portici del Grano, il
Settembre gastronomico pro-
segue oggi con un doppio ap-
puntamento interamente de-
dicato al Parmigiano Reggia-
no. Si comincia con una lezio-
ne a cura di Giancarlo Goniz-
zi, coordinatore dei Musei del
cibo, sulla marchiatura a fuo-
co del Parmigiano Reggiano,
la prima Dop della storia. A se-
guire, alle 19, un incontro sul-
la biodiversità del Re dei for-
maggi: focus particolare sulle
stagionature 24 e 40 mesi.
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Donazione Un nuovo reparto a Boa Vista

«Città di Parma»:
un gesto d'amore
per Capo Verde
Attrezzature all'avanguardia per la Maternità

per il pensiero di Antonio
Gramsci, grazie a un lavoro
di studio e ricerca che guar-
da all’oggi e ci consegna ri-
flessioni importanti».

Per partecipare all’antepri -
ma, che si terrà venerdì dalle
17,30 alle 23, compresa nel-
l’ambito del progetto «Le pa-
role per dirlo», inserito nel
programma di Parma
2020+21, sarà necessaria la
prenotazione scrivendo a
montanara.labdem@gmail.
com. Il programma prevede,
alle 17,30, i saluti istituziona-
li, con rappresentanti di Re-
gione Sardegna, Regione
Emilia-Romagna e Comune
di Parma. Seguiranno gli in-
terventi di Luca Marco Paule-
su, curatore della mostra: «La

formazione giovanile di
Gramsci» e di Michele Filip-
pini, Università di Bologna:
«Gramsci dal congresso di Li-
vorno in poi». Modera Paolo
Giandebiaggi, architetto e
curatore dell’allestimento
della mostra. Canzoni a tema
interpretate dal musicista-
cantautore Rocco Rosignoli.
Francesco Del Casino espor-
rà alcune delle sue opere su
Antonio Gramsci. Alle 19,45,
pausa aperitivo nelle adia-
cenze della Crociera. Alle
20,45, il regista Emiliano Bar-
bucci presenta il docufilm
«Gramsci 44» da lui diretto e
dialoga con Albertina Soliani,
presidente dell'Istituto Cervi.
Per l’accesso occorre il green
pass.

solo ebbe un ruolo significa-
tivo su un’intera generazio-
ne di giovani intellettuali d’i-
nizio 900, ma ci rimanda a
una realtà ancora oggi attua-
lissima, di come sia determi-
nante il percorso di studio
disinteressato e di approfon-
dimento negli anni giovanili.
Con la mostra (della quale è
stato previsto e stampato un
catalogo) si è voluta cogliere
l’occasione di allargare la co-
noscenza su questa figura
per farne conoscere la vita, il
pensiero e gli scritti.

A 100 anni dalla fondazio-
ne del Partito comunista d’I-
talia c’è anche un richiamo
alla scissione di Livorno.
Gramsci fu fra i fondatori,
ma già nel 1924 leggendo
l’Ordine Nuovo (la sua rivi-
sta) si poteva notare un at-
teggiamento critico su tale
scelta, pur senza rinnegarla.
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Municipio
La
p re s e n t a z i o n e
dell'evento:
al centro
l ' a s s e s s o re
alla Cultura,
Michele
Guerra.

L'evento
Ve n e rd ì
l'anteprima,
in attesa
della mostra
che si terrà
dal 9 al 30
o t t o b re
nell'Oratorio
Novo
della Civica.


